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20A DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 
 

 

.             .             .             .                                                                                                             Anno santo della misericordia Anno santo della misericordia Anno santo della misericordia Anno santo della misericordia                                                                                                                                             ....    
 

Formando i discepoli lungo la via che porta a Gerusalemme, 
Gesù tocca anche il tema della fede. Domenica scorsa l’ha 
collegata alla vigilanza; oggi, con un linguaggio paradossa-
le, la collega all’impatto che ha sulle relazioni. Non possia-
mo capirlo senza rivedere il nostro linguaggio. Per fare la 
prima comunione siamo andati a catechismo (a dottrina, si 
diceva). Catechismo e dottrina per i più consistono in nozio-
ni, verità da credere, regole da osservare: un crinale pro-
blematico che rischia di spostare l’attenzione dai soggetti 
(Dio-Io-Noi) agli oggetti (le nozioni, la morale). Ora la fede, 
prima di essere un bagaglio di verità che arricchisce il sape-
re o un insieme di precetti che regolano la vita, è luce che 

svela a me, povero peccatore, un Dio che non mi sarei mai aspettato: un Dio che ama me, che 
ama ogni uomo fino a dare il Figlio! Dunque, prima che di nozioni e di morale, si tratta di una 
relazione che capovolge tutto: è un’esperienza che, con una carica ultimativa, rivoluziona gli 
stili di vita, ossia il modo di rapportarci con Dio (culto), con le persone (affetti), con i beni del-
la terra (economia), con la società (politica). E questo può provocare reazioni violente, perché 
smonta l’idolatria del potere, del piacere, del successo; cosa che, naturalmente, non piace a 
tutti. È il «fuoco» che Gesù getta sulla terra, è il suo «battesimo» che fa da spartiacque tra il 
vivere come lui e il vivere alla maniera di Adamo. È un vivere contro corrente! Gesù lo sa e 
non ha paura di dirlo francamente, anche perché non esiste un’altra via in grado di liberarci 
dal drammatico travisamento di Dio, dell’uomo e del creato che è sotto gli occhi di tutti.  
 

RRRRITI DI INTRODITI DI INTRODITI DI INTRODITI DI INTRODUUUUZIONEZIONEZIONEZIONE    
 

* Saluto del Celebrante e atto penitenziale 
C. Fratelli e sorelle, il Signore, che è «venuto a portare il fuoco sulla terra», ci chiama a rivedere gli stili di 

vita. Anche se abbiamo scelto di seguirlo, siamo sempre esposti alla tentazione di conformarci alla 
mentalità di questo mondo. Riconosciamo i nostri peccati e chiediamo perdono. (Breve silenzio) 

- Signore Gesù, abbiamo ridotto la fede a nozioni e precetti: abbi pietà di noi. R/. Signore, pietà.  
- Cristo Gesù, facciamo fatica a tenere lo sguardo fisso su di te: abbi pietà di noi. R/. Cristo, pietà. 
- Signore Gesù, il nostro vivere non è sempre secondo il Vangelo: abbi pietà di noi. R/. Signore, pietà. 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. R/. Amen. 
 

* Gloria a Dio 
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli 
uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benedi-
ciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 
grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re 
del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio 
unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 

Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo 
accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra 
del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, 
tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, 
con lo Spirito santo nella gloria di Dio Padre. Amen. 

 

 

* Colletta 



Preghiamo. O Dio, che nella croce del tuo Figlio, segno di contraddizione, riveli i segreti dei cuori, fa’ che 
l’umanità non ripeta il tragico rifiuto della verità e della grazia, ma sappia discernere i segni dei tempi per 
essere salva nel tuo nome. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. R/. Amen. 
 

����    LLLLITURGIA DELLA ITURGIA DELLA ITURGIA DELLA ITURGIA DELLA PPPPAROLAAROLAAROLAAROLA    

* Prima lettura            (Mi hai partorito uomo di contesa per tutto il paese) 
Geremia, profeta scomodo, va incontro a persecuzioni. Chi glie lo fa fare? Per paura degli 
uomini non può silenziare la parola di Dio, perché questa è la sola che può salvare il popolo.  
 

DADADADAL L L L LIBRO DLIBRO DLIBRO DLIBRO DEEEELLLL    PROFETA GEREMIAPROFETA GEREMIAPROFETA GEREMIAPROFETA GEREMIA                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                (Ger 38, 4-6.8-10) 
 

In quei giorni, i capi dissero al re: «Si metta a morte 
Geremìa, appunto perché egli scoraggia i guerrieri 
che sono rimasti in questa città e scoraggia tutto il 
popolo dicendo loro simili parole, poiché quest’uo-
mo non cerca il benessere del popolo, ma il male». 
Il re Sedecìa rispose: «Ecco, egli è nelle vostre ma-
ni; il re infatti non ha poteri contro di voi».  
Essi allora presero Geremìa e lo gettarono nella ci-
sterna di Malchìa, un figlio del re, la quale si trova-
va nell’atrio della prigione. Calarono Geremìa con 

corde. Nella cisterna non c’era acqua ma fango, e 
così Geremìa affondò nel fango. Ebed-Mèlec uscì 
dalla reggia e disse al re: «O re, mio signore, quegli 
uomini hanno agito male facendo quanto hanno 
fatto al profeta Geremìa, gettandolo nella cisterna. 
Egli morirà di fame là dentro, perché non c’è più 
pane nella città». Allora il re diede quest’ordine a 
Ebed-Mèlec, l’Etiope: «Prendi con te tre uomini di 
qui e tira su il profeta Geremìa dalla cisterna prima 
che muoia». Parola di Dio. R/ Rendiamo grazie a Dio. 

 
* Salmo responsoriale (dal Ps 39) – R/. Signore, vieni presto in mio aiuto.  

 

Ho sperato, ho sperato nel Signore, * ed egli su di me si è chinato, 
ha dato ascolto al mio grido. R/. 
 

Mi ha tratto da un pozzo di acque tumultuose, * dal fango della palude; 
ha stabilito i miei piedi sulla roccia, * ha reso sicuri i miei passi. R/. 

 

Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, * una lode al nostro Dio. 
Molti vedranno e avranno timore * e confideranno nel Signore. R/. 
 

Ma io sono povero e bisognoso: * di me ha cura il Signore. 
Tu sei mio aiuto e mio liberatore: * mio Dio, non tardare. R/. 

 
* Seconda lettura          (Corriamo con perseveranza nella corsa che ci sta davanti) 
I cristiani interpretano la vita come una corsa, il cui punto di riferimento è Gesù. 
 

DALDALDALDALLA LETTERA LA LETTERA LA LETTERA LA LETTERA AGLI EBREI          AGLI EBREI          AGLI EBREI          AGLI EBREI                                                                                                                                                                                                                                                               (Eb 12, 1-4) 
Fratelli, anche noi, circondati da tale moltitudine di 
testimoni, avendo deposto tutto ciò che è di peso e 
il peccato che ci assedia, corriamo con perseveran-
za nella corsa che ci sta davanti, tenendo fisso lo 
sguardo su Gesù, colui che dà origine alla fede e la 
porta a compimento. Egli, di fronte alla gioia che gli 
era posta dinanzi, si sottopose alla croce, disprez-

zando il disonore, e siede alla destra del trono di 
Dio. Pensate attentamente a colui che ha sopporta-
to contro di sé una così grande ostilità dei peccato-
ri, perché non vi stanchiate perdendovi d’animo. 
Non avete ancora resistito fino al sangue nella lotta 
contro il peccato.  
Parola di Dio.  R/. Rendiamo grazie a Dio. 

 
* Canto al Vangelo 

  Alleluia, alleluia.    Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signore, * 
 e io le conosco ed esse mi seguono.  Alleluia. 

 
* Vangelo            (Non sono venuto a portare pace sulla terra, ma divisione) 



Gesù è “segno di contraddizione”: è davanti a lui che si prendono le decisioni fondamentali in 
ordine a se stessi, al mondo, a Dio; in ordine all’al-di-qua e all’al-di-là. 
 

DAL VANGELO SECONDO DAL VANGELO SECONDO DAL VANGELO SECONDO DAL VANGELO SECONDO LUCALUCALUCALUCA                                                                                      (Lc 12, 49-53) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Sono 
venuto a gettare fuoco sulla terra, e quanto vorrei 
che fosse già acceso! Ho un battesimo nel quale 
sarò battezzato, e come sono angosciato finché 
non sia compiuto! Pensate che io sia venuto a por-
tare pace sulla terra? No, io vi dico, ma divisione. 

D’ora innanzi, se in una famiglia vi sono cinque 
persone, saranno divisi tre contro due e due contro 
tre; si divideranno padre contro figlio e figlio contro 
padre, madre contro figlia e figlia contro madre, 
suocera contro nuora e nuora contro suocera».    
Parola del Signore. R/. Lode a te, o Cristo.  

 

* Omelia 
 

* Professione della fede  
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore 
del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invi-
sibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unige-
nito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i se-
coli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; 
generato, non creato, della stessa sostanza del Pa-
dre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal 
cielo e per opera dello Spirito Santo si è incarnato e per opera dello Spirito Santo si è incarnato e per opera dello Spirito Santo si è incarnato e per opera dello Spirito Santo si è incarnato 
nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomonel seno della Vergine Maria e si è fatto uomonel seno della Vergine Maria e si è fatto uomonel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu 
crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu se-

polto. Il terzo giorno è risuscitato secondo le Scrit-
ture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E 
di nuovo verrà nella gloria per giudicare i vivi e i 
morti e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spiri-
to Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato 
e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei pec-
cati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. Amen. 

 
* Preghiera dei fedeli 
C. Fratelli e sorelle, come per i primi cristiani, anche per noi è decisivo affrontare la corsa della vita te-

nendo fisso lo sguardo su Gesù. Consapevoli della forza del peccato che attira in altre direzioni, chie-
diamo a Dio Padre l’energia dello Spirito Santo per seguire Gesù e non gli andazzi del mondo. 

Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, o Signore. 
- Per la Chiesa: perché in mezzo alle vicende della storia si lasci guidare dallo Spirito nella lettura dei se-

gni dei tempi e nell’assunzione degli stili di vita capaci di trasmettere agli uomini e alle donne del nostro 
tempo la bellezza del Vangelo, preghiamo. 

- Per i battezzati: perché non abbiano paura di essere, come Gesù, segni di contraddizione, profeti che 
restituiscono dignità e caratura umana alle relazioni affettive, all’economia e alla politica, preghiamo. 

- Per la nostra società: perché sia saggiamente critica nei riguardi di quei modelli di vita che antepongo-
no le cose alle persone, e perché si apra al fascino della vita vissuta alla maniera di Gesù, preghiamo. 

- Per le famiglie che si stanno godendo un po’ di riposo: perché la quiete delle ferie aiuti genitori e figli a 
ritrovare serenità e armonia nei rapporti interpersonali e con Dio, preghiamo. 

- Per le comunità parrocchiali: perché siano luoghi di ascolto della parola di Dio, luoghi di apprendimento 
e di trasmissione della fede, luoghi di discernimento dei segni dei tempi, preghiamo. 

C. La tua presenza, Signore Gesù, è un sostegno efficace per noi che dobbiamo perseverare nella fede in 
un mondo così complesso. Esaudisci la nostra preghiera e donaci di giungere all’incontro definitivo con 
te, che vivi e regni nei secoli dei secoli. R/. Amen. 

 

LLLLITURGIA EUCARITURGIA EUCARITURGIA EUCARITURGIA EUCARIIIISTICASTICASTICASTICA    

* Orazione sopra le offerte 
Accogli i nostri doni, Signore, in questo misterioso incontro tra la nostra povertà e la tua grandezza: noi ti 
offriamo le cose che ci hai dato, e tu donaci in cambio te stesso. Per Cristo nostro Signore. R/. Amen. 
 



Antifona alla comunione: «Sono venuto a portare il fuoco sulla terra, e come vorrei che fosse 
già acceso, dice il Signore». Gesù, per te la fede è una cosa seria: ha una sua coerenza e un 
suo prezzo. Ha soprattutto una concretezza sbalorditiva, perché, lungi dall’esaurirsi nella sfe-
ra intellettuale del sapere o nella precettistica morale, cambia in profondità il modo di essere 
e di vivere: tocca gli stili di vita! Le immagini del fuoco e del battesimo evocano il compimento 
della tua missione sulla croce: è il cammino tuo, il cammino dei profeti, dei martiri, di coloro 
che vogliono veramente bene – e solo bene – agli uomini e a Dio. Noi, Gesù, certe volte ridu-
ciamo la fede a un dolcificante, dimenticando che essa esige la riconversione globale della vi-
ta, un radicale cambiamento del modo di pensare e di agire, del modo di rapportarci con le 
persone, con i beni della terra, con la società. Oggi, Gesù, c’è una caduta di stile negli ambuti 
fondamentali della vita: dalla coppia alla famiglia, dalla scuola alla cultura, dall’economia 
allo stato, dalla Chiesa alle parrocchie. Aiutaci a mettere in moto energie che ci consentano di 
andare oltre il vivere disadorno e banale, così da correre «con perseveranza nella corsa che ci 
sta davanti, tenendo fisso lo sguardo» su di te, che dài origine e compimento alla fede.   
 

* Orazione dopo la comunione: 
Preghiamo. O Dio, che in questo sacramento ci hai fatti partecipi della vita del Cristo, trasformaci a im-
magine del tuo Figlio, perché diventiamo coeredi della sua gloria nel cielo. Per Cristo… R/. Amen.  
 

Liturgia delle Ore: 20a Domenica del T.O. – Salmi della 4a settimana 
 

 

AAAA    V V I S I   P E R   V V I S I   P E R   V V I S I   P E R   V V I S I   P E R   L A   S E T T I M A L A   S E T T I M A L A   S E T T I M A L A   S E T T I M A N AN AN AN A 

 

Messe nei giorni festivi (luglio e agosto): 7.30, 10.00, 19.00 ���� giorni feriali: 7.30, 19.00 
 

- 14 agosto, 20a Domenica del Tempo Ordinario  
- Lunedì 15 agosto: solennità dell’Assunzione della B.V. Maria 
- Martedì 16 agosto: S. Stefano d’Ungheria  
- Mercoledì 17 agosto: S. Chiara della Croce 
- Giovedì 18 agosto: Sant’Elena 
- Venerdì 19 agosto: S. Giovanni Eudes 
- Sabato 20 agosto: memoria di S. Bernardo abate e dottore della Chiesa   
- 21 agosto, 21a Domenica del Tempo Ordinario 
 

PER ALTRE NOTIZIE E INFORMAZIONI, VISITA IL SITO www.donorioneselargius.it 
 

 

Alla Via Crucis della GMG (29 luglio), papa Francesco ha detto: «Oggi l’umanità ha bisogno di uomi-
ni e di donne, e in modo particolare di giovani come voi, che non vogliono vivere la propria vita “a metà”, giovani 
pronti a spendere la vita nel servizio gratuito ai fratelli più poveri e più deboli, a imitazione di Cristo, che ha donato 
tutto sé stesso per la nostra salvezza. Di fronte al male, alla sofferenza, al peccato, l’unica risposta possibile per il 
discepolo di Gesù è il dono di sé, anche della vita, a imitazione di Cristo; è l’atteggiamento del servizio. Se uno – 
che si dice cristiano – non vive per servire, non serve per vivere. Con la sua vita rinnega Gesù Cristo. Questa sera, 
cari giovani, il Signore vi rinnova l’invito a diventare protagonisti nel servizio; vuole fare di voi una risposta concre-
ta ai bisogni e alle sofferenze dell’umanità; vuole che siate un segno del suo amore misericordioso per il nostro 
tempo! Per compiere questa missione, Egli vi indica la via dell’impegno personale e del sacrificio di voi stessi: è la 
Via della croce. La Via della croce è la via della felicità di seguire Cristo fino in fondo, nelle circostanze spesso 
drammatiche del vivere quotidiano; è la via che non teme insuccessi, emarginazioni o solitudini, perché riempie il 
cuore dell’uomo della pienezza di Gesù. La Via della croce è la via della vita e dello stile di Dio, che Gesù fa percor-
rere anche attraverso i sentieri di una società a volte divisa, ingiusta e corrotta. (…) Cari giovani, in quel Venerdì 
Santo molti discepoli ritornarono tristi alle loro case, altri preferirono andare alla casa di campagna per dimentica-
re un po’ la croce. Vi domando - ma rispondete ognuno di voi in silenzio, nel vostro cuore -: come volete tornare 
questa sera alle vostre case, ai vostri luoghi di alloggio, alle vostre tende? Come volete tornare questa sera a in-
contrarvi con voi stessi? Il mondo ci guarda. A ciascuno di voi spetta rispondere alla sfida di questa domanda». 


